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RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

Premesse  

Il presente PEC, strumento urbanistico esecutivo in attuazione della variante 311 approvata in da-

ta 03.11.2016, è relativo al Sub Ambito 1 così come individuato nell’articolazione dei Subambiti 

prevista nel Masterplan e nello Studio Unitario d’Ambito. L’area interessata ha una superficie terri-

toriale pari a 88.019 di metri quadri, sul quale è prevista una superficie lorda di pavimento massi-

ma pari a 24.860 mq con destinazione Commercio, grande distribuzione e Aspi. 

Il Sub Ambito 1 è il primo intervento di trasformazione nel più ampio contesto denominato Qua-

drante Metropolitano Nord-Est. Queste aree rappresentano un territorio di importanza strategica 

per collocazione geografica e costituiscono la porta Nord per l’accesso alla città. 

La natura del sito è caratterizzata da condizioni di marginalità, dalla rilevante presenza di infra-

strutture stradali e ferroviarie e dalla frammentazione di spazi liberi. 

Le aree costituenti questa superficie, precedentemente occupate dalle attività industriali del com-

parto produttivo della società Michelin Italia S.p.A., sono state in gran parte dismesse e, grazie a 

una serie di studi preliminari promossi dall’amministrazione comunale e dagli operatori privati, 

hanno recentemente acquisito una nuova destinazione urbanistica.  

 

 

Individuazione del Sub Ambito 1 nel Quadrante Metropolitano Nord-Est 

1.1 Cenni storici e preesistenze 

L’area vede la sua prima urbanizzazione nel 1925, quando venne avviata la costruzione dello stabi-

limento della SNIA-Viscosa: la Società era stata fondata nel 1917 da Riccardo Gualino e Giovanni 

Agnelli ed era una delle più importanti nel paese per la produzione di fibre tessili artificiali. Nel 

1954 lo stabilimento chiude e la SNIA cede la struttura alla società Michelin, che la utilizza fino agli 

anni Ottanta. In seguito alla delocalizzazione di gran parte della produzione dell’indotto automobi-

listico, anche la Michelin ha effettuato un piano di riorganizzazione della propria produzione indu-

striale con conseguente dismissione e parziale cessione delle aree. Una porzione della superficie, 

quella prospiciente corso Giulio Cesare, è ora occupata dal Centro Commerciale Auchan. 

Dell’importante complesso industriale originario, la torre piezometrica e il bunker rimangono le 

uniche testimonianze storiche e costituiscono, allo stesso tempo, un elemento che caratterizza il 

territorio insieme al filare storico di tigli esistenti. 

 

 

Immagine storica dello stabilimento SNIA Viscosa di Abbadia di Stura. 
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RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

2. Cronologia del progetto di trasformazione del Quadrante Metropolitano Nord-Est 

Di seguito vengono riportati i principali passaggi che hanno caratterizzato lo sviluppo della tra-

sformazione dell’area. 

 

 

19.02.2013 – Documento di inquadramento territoriale contenente le linee guida della trasforma-

zione urbanistica sull’asse del corso Romania, approvato con Delibera di Giunta (mecc. 2013 

00800/009). Il documento focalizzava l’attenzione su obiettivi di qualità insediativa centrati sulla 

progettazione del sistema della viabilità, sottolineava la necessità della riorganizzazione del corso 

Romania e riconosceva la potenzialità strategica della stazione ferroviaria Stura, rispetto alle pre-

viste trasformazioni complessive.  

01.08.2013 – Istanza di ampliamento della localizzazione commerciale L2. La richiesta, presentata 

dalla società Profimm 2009 S.p.A., muove dalle autorizzazioni commerciali rilasciate a favore della 

società Gallerie Commerciali Italia S.p.A. con dispositivo di attivazione 65/16 del 08.06.2010 (pro-

rogate fino al 11.11.2016), per una superficie di vendita pari a 12.000 mq previsti nel perimetro del 

Lotto 3 dell’Ambito 2.8 – Romania, nonché dall’avvenuta stipulazione di un atto di acquisto delle 

aree e delle autorizzazioni commerciali stesse. Tale accordo di programma si configura come 

adempimento necessario per la rideterminazione, in ampliamento, della localizzazione L2 già rico-

nosciuta all'innesto tra corso Giulio Cesare e corso Romania, dal momento che tale zona di inse-

diamento commerciale, a seguito dell'ampliamento operato nell'anno 2008, presenta già una su-

perficie di 170.000 mq complessivi. 

Parallelamente, anche la società Canale Storage s.r.l. ha presentato un’istanzia di ampliamento 

della stessa localizzazione commerciale alle aree di sua proprietà su strada delle Cascinette. 

 

04.05.2015 – Istanza di Variante Urbanistica al P.R.G.. In adesione alle linee di indirizzo del Piano di 

Rigenerazione le proprietà hanno presentato alla Città di Torino istanza di Variante Urbanistica su 

aree interne al P.R.U.S.A. che comprendono l’Ambito 2.8 – Romania, l’area a sud del corso Roma-

nia di proprietà della società Profimm 2009 S.p.A. destinata ad attività produttiva, con l’obiettivo 

di sviluppare un Parco Commerciale riplasmando, su un’area verso corso Romania, la SLP già auto-

rizzata per il Lotto 3 (PEC Ambito 2.8).  

 

19.10.2015 – Ratifica dell’Accordo di Programma per l’ampliamento della localizzazione commerciale 

L2 – Corso Romania, Delibera del Consiglio Comunale n. 108 (mecc. 2015 04153/016). Con la ratifica 

dell’Accordo di Programma, si conclude il procedimento di ampliamento della localizzazione commer-

ciale L2, avviato con la Delibera di Giunta del 24.11.2014 (mecc. 2014 07238/016). 

 

 

Perimetro ampliamento L2 – Accordo di Programma – Allegato 1 

 

 

19.04.2016 – Parere di compatibilità ambientale della Variante 311, Determina n. 104 (mecc. 2016 

41524/126). Il Servizio Adempimenti Tecnico Ambientali ha espresso il proprio motivato parere di 

compatibilità ambientale alla Variante 311, a condizione che siano prescritte normativamente e 

adottate dalle attuazioni le azioni di sostenibilità ambientale previste nel Rapporto Ambientale con 

particolare riguardo alla conservazione delle quote di area permeabili esistenti, al mantenimento 

integrale delle aree verdi prospicienti corso Romania e degli alberi ad alto fusto esistenti, alla rea-

lizzazione di soluzioni per la viabilità che assicurino la sicurezza dei flussi pedonali e ciclabili, questi 

ultimi in coerenza con il BiciPlan, al raggiungimento di elevati livelli di sostenibilità ambientale ed 

energetica degli edifici.  
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RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

03.11.2016 – Approvazione della Variante 311, Delibera di Consiglio Comunale n. 114 (mecc. 2016 

01824/009). La Variante, approvata dal Consiglio Comunale, prevede la suddivisione dell’Ambito 

2.8 – Romania in due ambiti distinti (Ambito 2.8/1 – Romania Ovest e Ambito 2.8/2 – Romania 

Est), l’individuazione della nuova ZUT (Ambito 3.4 – Cascinette Est) disciplinate dalle relative sche-

de normative. In particolare, dette schede ammettono nel caso di trasformazione urbana, il trasfe-

rimento di SLP tra gli ambiti 2.8/2 e 3.4. 

La Variante n. 311 ha altresì definito una nuova ZUT denominata 3.6 Cascinette Ovest relativa ad 

immobili di altri soggetti. 

 

 

Variante Urbanistica di PRG 311 –Tavolo illustrativa di azzonamento 

 

31.07.2017 - Revoca deliberazioni relative ai P.R.U.S.A. Deliberazione del Consiglio Comunale 84 

del 31 luglio 2017, (mecc. 2017-02899009) 

Con deliberazione del Consiglio Comunale 84 del 31 luglio 2017, (mecc. 2017-02899009), si è 

proceduto alla revoca delle deliberazioni relative ai P.R.U.S.A. individuando la possibilità di attivare 

eventuali provvedimenti di variante urbanistica nel caso in cui ne sia ravvisata l’urgenza a procede-

re . 

03.08.2018 - Con Deliberazione di Giunta Comunale del 06.02.2018 mecc.2018 00411/016 è stata 

formalizzata la volontà di procedere al riconoscimento dell’ampliamento della L2 denominata 

“Corso Romania”. 

Successivamente, la Regione Piemonte ha attivato le relative Conferenze dei Servizi a conclusione 

delle quali è stato definito l’Accordo di Programma per l’ampliamento della localizzazione urbano-

periferica denominata L.2 Corso Romania la cui superficie complessiva pari a 227.789 mq  

L’Accordo di Programma, approvato con D.G.R. n.17-7343 del 03.08.2018, pubblicato sul B.U.R. 

della Regione Piemonte n. 34 del 23.08.2018 è stato ratificato con Deliberazione del C.C. del 

12.11.2018, mecc.2018-04493/016 mediante la modifica dei criteri di programmazione degli inse-

diamenti commerciali approvati con deliberazione del C.C. del 09.03.2015, mecc. 2014- 

05623/016. 

Con tale provvedimento viene pertanto recepito l’ampliamento della localizzazione urbano-

periferica denominata L.2 Corso Romania. 

 

 

    Perimetro ampliamento L2– Accordo di Programma D.G.R. n.17-7343 del 3.08.2018 – Allegato 1 

 

29.07.2019 - Delibera di Consiglio Comunale n. mecc. 2019 03035/009 del 29 luglio 2019, in conti-

nuità con la Variante 311, è stata approvata la Variante Parziale n. 322, ai sensi dell'articolo 17, 

comma 5,  concernente le aree lungo Corso Romania e Strada della Cebrosa di proprietà Michelin 

S.p.A. e Romania Uno S.r.l . 

Il nuovo azzonamento urbanistico definito con la Variante 322 è di conseguenza il seguente: 
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RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

 

Variante Urbanistica di PRG 322 – Tavolo illustrativa di azzonamento 

 

3. Riferimenti catastali e proprietà delle aree  

Le aree interessate dallo Studio Unitario d’Ambito sono quelle appartenenti agli Ambiti 2.8/2 – 

Corso Romania e 3.4 – Cascinette Est. 

Le particelle riguardanti l’Ambito 2.8/2 – Corso Romania Est sono la 69, 148, 149,150 e la 151 del 

foglio 1044 per una superficie totale pari a 42.989 mq, quelle che definiscono invece l’Ambito 3.4 

– Cascinette Est sono la 61, 62, 63 (parte), 129 e 130 del foglio 1044 per un totale di 131.850 mq.  

Nello specifico, il Sub Ambito 1 includerà le particelle 61, 129, 130, 148, 149 e 150 per una superfi-

cie di mq 88.019, il Sub Ambito 2 sarà formato dalle particelle 69 e 151 per una superficie di mq 

12.670, infine il Sub Ambito 3 sarà costituito dalle particelle 62 e 63 (parte) per una superficie di 

mq 74.150. 

 

Le proprietà dei Sub Ambiti 1 e 2 sono in capo alla società Romania Sviluppo s.r.l., mentre quella 

del Sub Ambito 3 è in capo alla società Profimm 2009 S.p.A.  

 

 

Stralcio mappa catastale – Articolazioni in Sub Ambiti 

 

4. Sub Ambito 1: superficie e diritti edificatori 

Come consentito dalla Variante 311, lo Studio Unitario d’Ambito presentato ha proposto una tra-

sformazione congiunta dei suddetti ambiti, con un’articolazione in tre sub ambiti. 

In particolare, il Sub-Ambito 1, oggetto del presente PEC, è definito come segue: 

 

 SUPERFICIE TERRITORIALE 88.019 mq 

 SLP max 24.860 mq 

 destinata ad Attività per il Commercio e la grande distribuzione 

 e Attività di Servizio alle Persone e alle Imprese (A.S.P.I.) 
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RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

5. Il progetto di trasformazione del Sub Ambito 1 

Il progetto prevede la realizzazione di un nuovo polo commerciale, a potenziamento di quello esi-

stente, e la riorganizzazione della viabilità circostante. 

 

 

Planimetria generale indicativa dell’intervento 

 

L’iniziativa, in sinergia con le realtà commerciali esistenti, crea il più grande polo commerciale del-

le città di Torino nella forma di un modernissimo Urban District, integrato con altre funzioni. 

Un luogo unico in cui shopping, divertimento, food, socialità, green life, accoglienza e business si 

incontrano in un progetto di valenza regionale e con un concept di livello internazionale. 

Il nuovo polo commerciale è costituito da due principali edifici oltre ad alcune costruzioni di di-

mensioni inferiori.   

Le strutture  edificate contenenti gli esercizi commerciali del parco commerciale saranno realizzate 

alla quota di +4.25 in modo  tale da consentire la costruzione di gran parte della aree a parcheggio 

necessarie  per il soddisfacimento degli standard pubblici, privati e commerciali in struttura, al di  

sotto  dell'impronta del parco commerciale stesso, quindi alla quota 0.00. 

Una quota delle aree a parcheggio sarà comunque  realizzata a raso e parzialmente inerbita nella 

porzione di superficie compresa tra l'area  verde e la costruzione commerciale. 

Negli edifici più grandi trovano posto i 18.000 mq di superficie di vendita provenienti dalle autoriz-

zazioni commerciali relative al Lotto 3 dell’Ambito 2.8 – Romania; per gli edifici più piccoli, posti 

all’angolo nord-ovest del lotto, invece, saranno dedicati alla ristorazione e costituiranno un ele-

mento di visibilità e attrazione per i visitatori che arrivano da Torino. Un portico pedonale colle-

gherà dall’esterno parte dei fabbricati, dando all’insieme un’immagine unitaria. 

 

Impostazione indicativa dell’intervento 

 

Le preesistenze, all’interno del lotto, vengono mantenute e valorizzate. La torre piezometrica, a 

ovest dell’area, trova integrazione nel progetto in quanto landmark di riconoscibilità e individua-

zione del complesso sul territorio. Sul lato nord, l’area verde esistente (di profondità circa 55 m) 

caratterizzata da due filari di tigli e dalla presenza di un bunker risalente al periodo bellico, da un 

lato costituisce un filtro per i visitatori del polo commerciale nei confronti del traffico sul corso 

Romania, dall’altro lato mitiga la vista dei parcheggi a chi percorre il corso stesso.il bunker viene 

conservato e messo in sicurezza in maniera tale da renderlo fruibile ai visitatori. 

I parcheggi sono stati progettati facendo attenzione a mitigarne l’impatto, sia visivo, sia ambienta-

le: gli stalli saranno realizzati con un pacchetto permeabile che consentirà la crescita del verde, sa-

ranno realizzate aiuole drenanti (rain water garden) in cui saranno messi a dimora filari di alberi 

che consentiranno di ridurre l’effetto isola di calore. 
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5.1 Le opere di viabilità 

Dal momento che questo progetto costituisce il primo tassello di trasformazione del contesto più 

ampio, l’intervento si estende alle aree limitrofe di proprietà della Città di Torino, proponendo di 

dare una nuova impostazione al corso Romania. Sono previste due corsie per senso di marcia con 

spartitraffico centrale di divisione tra le carreggiate; alle carreggiate saranno affiancati marciapiedi 

e piste ciclabili laterali, sia sul lato nord che su quello sud. 

Il progetto della viabilità prevede, inoltre, il miglioramento del collegamento esistente tra corso 

Romania e Strada Vicinale delle Cascinette, sul lato ovest del lotto di intervento, e la realizzazione 

di una nuova via sul lato est del lotto stesso.  

6. Dotazione standard e opere di viabilità: aree da assoggettare e aree da cedere 

Le schede normative di riferimento stabiliscono per il fabbisogno delle aree a standard una quota 

minima pari al 100% della SLP di progetto. L’intervento, che prevede una SLP di 24.860 mq, indivi-

dua una superficie per servizi pari a 24.960 mq di aree da assoggettare,  destinate a parcheggio, al-

le aree verdi di pertinenza e a percorsi pedonali e ciclabili. In aggiunta sono previsti una quota di 

7.109 mq da cedere alla Città di Torino, destinate alla viabilità perimetrale e una quota di 5.645 

mq di aree da assoggettare, destinate alla viabilità interna. 

E’ previsto inoltre la realizzazione di un separatore pubblico su aree da cedere pari a 2.320 mq. 

 

7. Dati generali 

Superficie territoriale rilevata Sub ambito 1     mq   88.019 

Di cui: 

Area per viabilità pubblica       mq     7.109 

Area per viabilità – separatore pubblico      mq     2.320 

Area per viabilità          mq     5.645 

Aree per verde pubblico        mq   11.910 

Area per parcheggi pubblici       mq   13.050 

Area di concentrazione privata         mq   47.985 

 

SLP realizzabile complessiva       mq   24.860 

destinazione d’uso: 

Attività per il commercio e la grande distribuzione   

A.S.P.I.         

  

Fabbisogno di aree per servizi pubblici      mq   24.860 

Di cui: 

Aree per parcheggi pubblici       mq   12.430 

 

Dotazione di aree per servizi pubblici     mq   24.960 > mq 24.860 

Di cui: 

Aree per parcheggi pubblici a raso      mq   13.050 

Aree per verde pubblico        mq   11.910 

 

Dotazione di aree per parcheggi pubblici    mq   13.050 > mq 12.430 

Spazi a disposizione per fabbisogno a parcheggio della    mq  23.030 
destinazione commerciale. 
 

Aree da cedere          mq   9.429 

Di cui: 

Per viabilità pubblica in ambito       mq   7.109 

Per separatore pubblico        mq   2.320 
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Aree a servizi privati da assoggettare      mq 30.605 

Di cui: 

All’uso pubblico         mq 24.960 

Per viabilità          mq   5.645 

 

È inoltre prevista la cessione di circa mq 13.000 da soggetti terzi, necessari per la realizzazione di 

viabilità extrambito.  

Si dà atto che il PEC reca impegni di cessione gratuita alla Città di tutte le aree necessarie per la 

realizzazione delle opere viabilistiche, in particolare per le opere su Corso Romania, e, pertanto, 

non sussiste a tal fine necessità di esproprio. 

8. Servizi pubblici e Parcheggi pertinenziali privati 

La dotazione di aree per servizi pubblici dovrà essere reperita in misura almeno pari a quanto di-

sposto dall’art. 21 della L.R. 56/77.  

 

Fabbisogno di aree per servizi pubblici     mq   24.860 

Di cui: 

Aree per parcheggi pubblici      mq   12.430 

 

Dotazione di aree per servizi pubblici    mq   24.960 > mq 24.860 

Di cui: 

Aree per parcheggi pubblici a raso     mq   13.050 

Aree per verde pubblico       mq   11.910 

 

Fabbisogno di parcheggi pertinenziali ex L.122/89   mq     8.701 

(mq 24.860 x ml 3,5 /10)  

 

Dotazione di parcheggi pertinenziali ex L.122/89   mq    10.330 

 

Eventuali fabbisogni di parcheggi commerciali determinati dalle norme di cui all’art. 25 della D.C.R. 

563-13414 e dal regolamento della Città di Torino n. 329 “Regolamento per l’esercizio dell’attività 

di Somministrazione di alimenti e bevande degli esercizi pubblici” dovranno essere soddisfatti in 

sede di Permesso di Costruire e di Autorizzazione Commerciale e potranno determinare nuove 

aree a parcheggio per le quali sarà necessario prevedere successivamente l’assoggettamento 

all’uso pubblico. 

 

9. Parcheggi commerciali ex art. 25 DCR 563-13414 

Fermo restando il precedente punto “8. Servizi pubblici e Parcheggi pertinenziali privati”, si speci-

fica che la dotazione di parcheggi previsti tiene conto, come parametro cautelativo, dello scenario 

più probabile e comunque di maggior incidenza che prevede l’insediamento di una superficie di 

vendita complessiva pari a mq 18.000, massima compatibile con l’autorizzazione commerciale già 

rilasciata per le aree corrispondenti all’Ambito 2.8/2. A tale proposito sono previsti degli spazi a di-

sposizione pari a 23.030 mq (di cui 985 mq come proiezione a terra del separatore pubblico posto 

a quota +4.25) per garantire il fabbisogno a parcheggi pubblici e privati della destinazione com-

merciale.  

Per la superficie di vendita pari a 18.000 mq, nella modulazione con maggior impatto (massima 

quota ammissibile di esercizi di vicinato), il fabbisogno di posti auto dovuto e la dotazione sono i 

seguenti:   

 

Fabbisogno       posti auto 1.151 - mq 32.228 (p.a. x 28) 

Dotazione           posti auto 1.377 - mq 46.410  >  posti auto 1.151 – mq 32.228 

 

 

Si dà atto che la suindicata dotazione di parcheggi è comunque compatibile con quella consentita 

dai flussi di traffico delle strade interne ed esterne al Sub Ambito, come accertata in sede di verifi-

ca di VIA. 
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Relazione Finanziaria 

ONERI COMUNALI DOVUTI PER ATTIVITÀ COMMERCIALI 

Fermi restando i valori degli oneri, così come risultano definiti da atti e deliberazioni comunali re-

lativi all’anno 2021 (Tabella Oneri allegata all’Ordine di Servizio 1/2021 prot. 421 del 18.01.2021 

della Divisione Urbanistica e Territorio – Area Edilizia Privata), la previsione degli oneri dovuti alla 

Città di Torino per l’intervento in oggetto è la seguente: 

 

1. Oneri di Urbanizzazione    € 5.078.947,60  

di cui : 

Attività commerciali di vendita al dettaglio 24.500 mq x 204,80 €/mq = € 5.017.600,00 

PRIMARIA 24.500 mq x 171,95  €/mq =  € 4.212.775,00 

SECONDARIA 24.500 mq x   32,85  €/mq =  € 804.825,00 

Pubblici esercizi 360 mq x 170,41 €/mq = € 61.347,60 

PRIMARIA 360 mq x 137,56  €/mq =  € 49.521,60 

SECONDARIA 360 mq x   32,85  €/mq =  € 11.826,00 

 

2. Oneri Costo Costruzione   € 2.436.000,00 

10% (23.860 mq x 1.000,00 €/mq) = € 2.386.000,00 

  5% (1.000 mq x 1.000,00 €/mq)    = €     50.000,00  

 

TOTALE ONERI COMUNALI 

€ 5.078.947,60 +  € 2.436.000,00 =  € 7.514.947,60 

 

 

 

PREVISIONE ONERI DI RIVITALIZZAZIONE 

 

1. Aut. Comm. 65/16 del 08.06.2010 e successive proroghe € 1.705.984,00 

34% degli Oneri di urbanizzazione (Attività commerciali di vendita al dettaglio) 

34% (5.017.600,00) = 1.705.984,00 di cui: 
 
€ 1.337.281,13 già definiti con deliberazione  
Conferenza dei Servizi n. 20236/DA1701 del 22.12.2008 

 

 

STIMA COSTI OPERE DI URBANIZZAZIONE   

OPERE A SCOMPUTO  € 4.378.304,12 

OPERE A CURA E SPESE   € 3.843.633,68 

 
* il valore delle opere a scomputo è inferiore all'ammontare 
 degli oneri di urbanizzazione per una differenza di € 700.643,48 
che dovranno essere corrisposti con le modalità vigenti. 
 

 

 

COSTI STRUTTURE PRIVATE € 31.000.000     

EDIFICI (24.860mq)  

PARCHEGGI IN STRUTTURA (30.000mq)  

FINITURE(impianti, copertura verde, sistemazioni esterne, ecc.)  

  

 

 

RIEPILOGO COMPLESSIVO (valori arrotondati) 

 

Acquisto area € 11.000.000 

Costi strutture private € 31.000.000 

Oneri di Urbanizzazione € 5.080.000 

Differenza tra oneri e opere a scomputo    € 700.000 

Opere a cura e spese € 3.850.000 

Oneri Costo di Costruzione € 2.450.000 

Oneri di Rivitalizzazione € 1.705.000 

Oneri tecnici (7% x 31.000.000) € 2.150.000 

Adempimento equivalente e sostitutivo cessione area e fabbricato € 750.000 

Contributo straordinario di valorizzazione ex art. 16 T.U.E. € 850.000 

Onere di compensazione consumo del suolo € 150.000 

________________________________________________________________________________ 

 

TOTALE € 59.685.000 
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TABELLA PARAMETRI URBANISTICI 

PARK

PRIVATI

EX L.122

ZUT AMBITI 2.8/2 parte e 3.4 parte SUBAMBITO 1 ROMANIA SVILUPPO
88.019        85.069       2.950      24.860       24.860       24.860     24.860   12.430     12.430     8.701

TOTALE ZUT 88.019        24.860       24.860       24.860     24.860   12.430     12.430     

PARK

PRIVATI

EX L.122

88.019        85.069       2.950      24.860       100            24.860     24.860   12.430     12.430     8.701

TOTALE ZUT 24.860     12.430     

PARK

PRIVATI

EX L.122

88.019        85.069       2.950      24.860       100            24.960     24.960   13.050     13.050     13.050      10.330

TOTALE ZUT 24.960     13.050     

A.S.P.I.

100 %

SLP realizzabile 

per destinazioni 

d'uso

 totale
A.S.P.I.

%

ZUT AMBITI 2.8/2 parte e 3.4 parte | SUBAMBITO 1 ROMANIA SVILUPPO

totale
A.S.P.I.

MIN 50%

TABELLA PARAMETRI URBANISTICI  DA PROGETTO (FABBISOGNO)
FABBISOGNO 

SERVIZI 

PUBBLICI

FABBISOGNO PARCHEGGI PUBBLICI

AMBITO PROPRIETA'

S.T.

A RASO 

viabilità

interna 

alla ZUT
SLP x3.5/10INTERRATItotale A.S.P.I.totale

OFFERTA PARCHEGGI PUBBLICI

DA PROGETTO

totale A.S.P.I. A RASO 

netta

(i virtuale = 

0,29)

viabilità

interna 

alla ZUT
totale

S.T.

OFFERTA 

SERVIZI 

PUBBLICI

TABELLA PARAMETRI URBANISTICI DA NORMATIVA 
(SCENARIO PEGGIORATIVO RISPETTO AL MIX FUNZIONALE)

AMBITO PROPRIETA'

S.T.

FABBISOGNO 

SERVIZI 

PUBBLICI

DA NORMA

FABBISOGNO PARCHEGGI PUBBLICI

DA NORMA

viabilità

interna 

alla ZUT
totale

LUR 

A.S.P.I.

100%

SLP x3.5/10A RASO INTERRATItotale

netta

(i virtuale = 

0,29)

SLP realizzabile 

per dest. d'uso

DA SCHEDA 

NORMATIVA

 totale

totale
LUR 

A.S.P.I.

netta

(i virtuale = 

0,29)

SLP realizzabile 

per destinazioni 

d'uso
PROPRIETA'

totale

ROMANIA SVILUPPO

LUR 

A.S.P.I.
 totale

A.S.P.I.

%
INTERRATI

ZUT AMBITI 2.8/2 parte e 3.4 parte | SUBAMBITO 1 

TABELLA PARAMETRI URBANISTICI  DA PROGETTO (OFFERTA)

AMBITO
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ALLEGATO 2.a "Scheda quantitativa dati del piano"

Ex DGR 25-2977 del 29.02.2016
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ALLEGATO 2.A ex DGR 25-2977 del 29.02.2016
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FOTO AEREA CON PERIMETRAZIONE AMBITI DI INTERVENTO

NO MERGE LINE
12

PERIMETRAZIONE AMBITO 2.8/2 scala 1:5000PERIMETRAZIONE AMBITO 3.4 PERIMETRAZIONE P.E.C. - SUB AMBITO 1
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DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

STUDIO ROLLA ZUT AMBITI 2.8/2 parte e 3.4 parte   P.E.C. SUB AMBITO 1   PROGETTO PLANIVOLUMETRICO

1

2 3

1

2

3

INQUADRAMENTO - fuori scalaPERIMETRAZIONE P.E.C. - SUB AMBITO 1 TORRE PIEZOMETRICA

PARCHEGGIO ESISTENTE BUNKER

7

6

4

5
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DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

STUDIO ROLLA ZUT AMBITI 2.8/2 parte e 3.4 parte   P.E.C. SUB AMBITO 1   PROGETTO PLANIVOLUMETRICO

4

6 7

CORSO ROMANIA ESISTENTE

CONFINE EST CONFINE SUD

5FILARE DI TIGLI ESISTENTI

.
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AZZONAMENTO - LEGENDA (estratto)

scala 1:5000

P.R.G. CITTA' DI TORINO

NO MERGE

PERIMETRAZIONE P.E.C. - SUB AMBITO 1

Stralcio TAVOLA 1, fogli (2B, 3, 5B, 6) parte del P.R.G.

.
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SCHEDA NORMATIVA AMBITO 2.8/2 CORSO ROMANIA EST

16

NB: Il prusa è stato revocato pertanto i riferimenti allo stesso non sono da ritenersi validi
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STUDIO ROLLA ZUT AMBITI 2.8/2 parte e 3.4 parte   P.E.C. SUB AMBITO 1   PROGETTO PLANIVOLUMETRICO

SCHEDA NORMATIVA AMBITO 3.4 CASCINETTE EST

17

NB: Il prusa è stato revocato pertanto i riferimenti allo stesso non sono da ritenersi validi
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STUDIO ROLLA ZUT AMBITI 2.8/2 parte e 3.4 parte   P.E.C. SUB AMBITO 1   PROGETTO PLANIVOLUMETRICO 18

AZZONAMENTO - LEGENDA (estratto)

scala 1:5000

AZZONAMENTO DEL P.E.C. SULLA TAVOLA DI AZZONAMENTO DEL P.R.G. - TAVOLA ILLUSTRATIVA

NO MERGE

scala 1:5000
PERIMETRAZIONE P.E.C. - SUB AMBITO 1

Inserimento di Azzonamento del P.E.C. sulla Tavola di Azzonamento del P.R.G.

Stralcio TAVOLA 1, fogli (2B, 3, 5B, 6) parte del P.R.G.
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19

LEGENDA (estratto)

INSERIMENTO PLANIMETRIA GENERALE P.E.C. SU STRALCIO TAVOLA 1, fogli (2B, 3, 5B, 6) parte del P.R.G.

NO MERGE

scala 1:5000

PERIMETRAZIONE P.E.C. - SUB AMBITO 1

STUDIO ROLLA ZUT AMBITI 2.8/2 parte e 3.4 parte   P.E.C. SUB AMBITO 1   PROGETTO PLANIVOLUMETRICO
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STUDIO ROLLA ZUT AMBITI 2.8/2 parte e 3.4 parte   P.E.C. SUB AMBITO 1   PROGETTO PLANIVOLUMETRICO 20

STRALCIO PRG - ALLEGATI TECNICI

STRALCIO TAV.7 foglio 2b - Allegati tecnici PRG di Torino
Fasce di rispetto

STRALCIO TAV.3 e 3/DORA foglio 2b - Allegati tecnici PRG di Torino
Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica

PERIMETRO P.E.C. - SUB AMBITO 1

FASCE DI RISPETTO STRADALE,FERROVIARIO, TRAMVIARIO
_ 150m tangenziale (lato nord)vincolo di PRG
_   60m autostrade (cat A del D.M. 1404/68)
_   40m strade di grande comunicazione (cat B del D.M. 1404/68)
_   30m strade di media importanza (cat C del D.M. 1404/68)
_   20m strade di interesse locale (cat D del D.M. 1404/68)
_   10m strade collinari pubbliche vincolo di PRG
_   30m ferrovie (D.P.R 753/80)
_     6m cremagliera Sassi-Superga (D.P.R. 753/80)

PERIMETRAZIONE DEL CENTRO ABITATO AI SENSI DELL'ART.81 L.R. 56/77 PARTE PIANA - CLASSI E SOTTO CLASSI I (P)

PROCESSI DI DISSESTO LINEARE: INTENSITA'/PERICOLOSITA' MOLTO ELEVATA (EeL)COMPORTANTE UNA
FASCIA DI RISPETTO DI M 10 DAL PIEDE DELL'ARGINE ARTIFICIALE O DALLA SPONDA NATURALE

PERIMETRO P.E.C. - SUB AMBITO 1

NOTA: LE NUOVE COSTRUZIONI DOVRANNO RISPONDERE ALLE PRESCRIZIONI PREVISTE PER LE FASCE DI TUTELA
  COME INDICATO DALLE N.U.E.A. VOLUME I, ALLEGATO B, ART.1.1 COMMA 7

fuori scala fuori scala

NO MERGE LINE
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scala 1: 250.000

Piano Territoriale Regionale (PTR)
Approvato con DCR n. 122-29783 del 21 luglio 2011 

Il PTR costituisce atto di indirizzo per la pianificazione
territoriale e settoriale di livello regionale, sub-regionale,
provinciale e locale per un governo efficiente e sostenibile delle
attività sul territorio della regione; è redatto in sintonia con il
Piano Paesaggistico Regionale e persegue il comune obiettivo di
garantire politiche e azioni tese a favorire l'affermarsi di uno
sviluppo sostenibile .

L'area ricade nell'Ambito di Integrazione n. 9 - Torino e
all'interno del polo di innovazione produttiva del torinese (G),
oltre che in un'area turisticamente rilevante, e risulta essere
collocata su un asse infrastrutturale di interesse sovra locale.

Le strategie specifiche dell'ambito territoriale di riferimento
risultano coerenti con la prospettiva di valorizzazione del
territorio partendo da un modello policentrico.
Il PTR definisce come fondamentale la ridistribuzione delle
principali funzioni di livello metropolitano in modo da formare
una rete di nuove  estesa agli spazi periferici della 

Risulta inoltre interessante sottolineare come gli internventi
possano concorrere all'obiettivo del PTR di sviluppare la forza
attrattiva dell'AIT 9, ampliando la  per affari e per le
dotazioni commerciali.

Valutazione di coerenza:

Per il perseguimento degli obiettivi assunti, il PTR individua 5
strategie diverse e complementari:
1. riqualificazione territoriale, tutela e valorizzazione del
paesaggio;

3. integrazione territoriale delle infrastrutture di 
comunicazione, logistica;
4. ricerca, innovazione e transizione produttiva;

Stralcio Tavola di progetto

21

PIANI SOVRAORDINATI - PIANO TERRITORIALE REGIONALE

STUDIO ROLLA ZUT AMBITI 2.8/2 parte e 3.4 parte   P.E.C. SUB AMBITO 1   PROGETTO PLANIVOLUMETRICO
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scala 1:50.000

Piano Paesaggistico Regionale (PPR)
Approvato con D.C.R. n. 233-35836 del 3 ottobre 2017 

La formazione del PPR è stata avviata congiuntamente, e in piena coerenza,
con il nuovo Piano Territoriale Regionale con il quale condivide gli obiettivi
generali e le 5 strategie principali.
Costituisce atto di pianificazione generale regionale improntato ai principi di
sviluppo sostenibile, uso consapevole del territorio, minor consumo del suolo
agronaturale, salvaguardia delle caratteristiche paesaggistiche e di
promozione dei valori paesaggistici coerentemente inseriti nei singoli contesti
ambientali.

L'area di progetto si colloca all'interno dell'ambito di paesaggio n. 36
"Torinese".
Tale ambito interessa appunto l'area metropolitana torinese, le cui
estensione e consistenza comportano effetti sull'assetto storico-paesaggistico
di ampia scala. L'ampia area include una pluralità di paesaggi, i quali si sono
stratificati su matrici storiche diverse, nonostante questa connotazione
territoriale, il PPR ha individuato numerose identità locali, caratterizzanti
differenti unità di paesaggio all'interno dell'ambito torinese.

L'area in esame  compresa all'interno di una  ampia zona riconosciuta tra le
componenti morfologico-insediative come "insediamenti specialistici
organizzati - m.i.5".
Come specificato all'art. 37 delle NdA, si tratta di insediamenti specialistici per
usi non residenziali, originati prevalentemente all'esterno o ai bordi degli
insediamenti urbani. Per tali aree il PPR persegue i seguenti obiettivi:

 riqualificazione delle aree urbanizzate prive di  e degli insediamenti di
frangia;

 integrazione paesaggistico - ambientale e mitigazione degli impatti degli
insediamenti produttivi.
Corso Romania  individuato come  storica ("rete viaria di  moderna
e contemporanea").
L'art. 22 delle NdA stabilisce per tali reti che i piani locali: disciplinino gli
interventi in modo da assicurare  e la  ed il mantenimento,
ove possibile, dei caratteri costruttivi, morfologici e vegetazionali
caratterizzanti.
Il progetto proposto prevede un ridisegno complessivo dei margini, degli
spazi pubblici con un'attenzione particolare alle connessioni con il sistema
viario esistente, un progetto del verde e delle opere di urbanizzazione tali da
consentire la continuità con il contesto esistente, sviluppando al contempo
un nuovo ridisegno per la porzione di città, risultando così coerente con gli
obiettivi e i dettami normativi del PPR.

Valutazione di coerenza:

Il PPR si fonda sugli aspetti costitutivi del paesaggio piemontese con particolare
attenzione a quelli naturalistico - ambientali (fisici ed ecosistemici),

  e morfologico - insediativi. Il territorio
regionale, sulla base di questi aspetti costitutivi  stato suddiviso in Ambiti di
Paesaggio, corredati da specifiche schede con l'indicazione degli obiettivi e
delle azioni da perseguire.

Stralcio Tavola P4.10
COMPONENTI PAESAGGISTICHE

Stralcio Tavola P2.4
BENI PAESAGGISTICI

Elaborazione grafica su base cartografica
della Regione Piemonte

*

*

*
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PIANI SOVRAORDINATI - PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE

STUDIO ROLLA ZUT AMBITI 2.8/2 parte e 3.4 parte   P.E.C. SUB AMBITO 1   PROGETTO PLANIVOLUMETRICO

.
 
-
 
R
e
p
.
 
D
E
L
 
3
0
/
0
9
/
2
0
2
1
.
0
0
0
0
9
7
0
.
I
 
 
C
o
p
i
a
 
c
o
n
f
o
r
m
e
 
d
e
l
l
'
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
s
o
t
t
o
s
c
r
i
t
t
o
 
d
i
g
i
t
a
l
m
e
n
t
e
 
d
a
 
A
l
b
e
r
t
o
 
R
o
l
l
a



Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale - PTC2
approvato con DCR n. 121-29759 del 21 luglio 2011 

Il Piano Territoriale di Coordinamento
Provinciale (PTC2) delinea l’assetto strutturale del
territorio della Provincia di Torino coerentemente
con la
pianificazione
territoriale (PTR), paesaggistica (PPR) regionale e
con la pianificazione di settore,considerata la
pianificazione urbanistica generale comunale ed
intercomunale; persegue altresì latutela e la
valorizzazione dell’ambiente nella sua integrità
naturale e nella sua proiezione culturale.

Negli Ambiti produttivi di II livello si confermano e tutelano le destinazioni produttive, anche con la riorganizzazione funzionale degli spazi. Risulta quindi verificata la coerenza anche con questa indicazione
strategica per l'area.
In particolare, in riferimento agli obiettivi di contenimento ed ottimizzazione l'uso del suolo e di raggiungimento dell'ecoefficienza delle aree produttive e riduzione della  tra territori, il PTC2
prevede il riuso, in via preferenziale, delle aree e degli stabilimenti esistenti, dismessi o obsoleti, che non siano localizzati in aree "improprie" o che possano essere fonte di pressione ambientale in ragione
della loro riattivazione e l'individuazione di insediamenti esistenti o poli di rilievo sovra comunale, da privilegiare per eventuali completamenti ed ampliamenti (con particolare riferimento alla dotazione

Valutazione di coerenza:

Stralcio Tavola 2.2
SISTEMA INSEDIATIVO:
ATTIVITA' ECONOMICO-PRODUTTIVE

Stralcio Tavola 3.1
SISTEMA DEL VERDE E DELLE AREE LIBERE

Elaborazione grafica su base cartografica della Regione Piemonte

Elaborazione grafica su base cartografica della Regione Piemonte
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PIANI SOVRAORDINATI - PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE

STUDIO ROLLA ZUT AMBITI 2.8/2 parte e 3.4 parte   P.E.C. SUB AMBITO 1   PROGETTO PLANIVOLUMETRICO
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STUDIO ROLLA ZUT AMBITI 2.8/2 parte e 3.4 parte   P.E.C. SUB AMBITO 1   PROGETTO PLANIVOLUMETRICO 24

PERIMETRO LOCALIZZAZIONE COMMERCIALE L2 "CORSO ROMANIA"

TAVOLA ILLUSTRATIVA scala 1:5000

.
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STUDIO ROLLA ZUT AMBITI 2.8/2 parte e 3.4 parte   P.E.C. SUB AMBITO 1   PROGETTO PLANIVOLUMETRICO 25

ESTRATTO CARTA TECNICA - PLANIMETRIA STATO DI FATTO

scala 1:2000PERIMETRAZIONE P.E.C. - SUB AMBITO 1
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CORSO ROMANIA

PLANIMETRIA DELLO STATO DI FATTO - RILIEVO PLANOALTIMETRICO

26STUDIO ROLLA ZUT AMBITI 2.8/2 parte e 3.4 parte   P.E.C. SUB AMBITO 1   PROGETTO PLANIVOLUMETRICO

N

*220.30 *220.19 *219.87

*219.64

*219.45

*219.14 *220.06 219.47*

*220.43 219.33* *218.38

*220.51
220.26*

*218.52218.40**218.84

218.93*

*218.56
*218.12

*218.83

scala 1:2000PERIMETRAZIONE P.E.C. - SUB AMBITO 1

*218.00
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CORSO ROMANIA

RILIEVO EDIFICI ESISTENTI - ESTRATTO CARTA TECNICA

27STUDIO ROLLA ZUT AMBITI 2.8/2 parte e 3.4 parte   P.E.C. SUB AMBITO 1   PROGETTO PLANIVOLUMETRICO

N

scala 1:2000PERIMETRAZIONE P.E.C. - SUB AMBITO 1

TORRE PIEZOMETRICA

BUNKER

SOPRINTENDENZA
Provvedimento di Tutela D.C.R. n. 2 del 12/01/2018
il bene riveste l'interesse culturale particolarmente importante
ai sensi degli artt. 10 e 13 del D.lgs 42/2004 e s.m.i.

VISTO.....................

.........................
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STUDIO ROLLASTUDIO ROLLA ZUT AMBITI 2.8/2 parte e 3.4 parte   P.E.C. SUB AMBITO 1   PROGETTO PLANIVOLUMETRICO ZUT AMBITI 2.8/2 parte e 3.4 parte   P.E.C. SUB AMBITO 1   PROGETTO PLANIVOLUMETRICO28

ESTRATTO CATASTALE CON ELENCO PROPRIETÀ E QUANTITÀ

scala 1:2000

PERIMETRAZIONE P.E.C. - SUB AMBITO 1

FOGLIO PARTICELLA

1.044
129 12.700

TOT.  mq 88.019

1.044
61 12.426

SUPERFICIE
CATASTALE

1.044

150

1.044
130 32.574

1.044
148 20.673

1.044
149

8.941
705

PROPRIETA' ROMANIA SVILUPPO S.r.l.

.
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CORSO ROMANIA

+0.00 (219.5)

+4.25 (223.75)

+0.00 (219.5)

+0.00

+4.25

+4.25

+0.00 (219.5)

STUDIO ROLLA ZUT AMBITI 2.8/2 parte e 3.4 parte   P.E.C. SUB AMBITO 1   PROGETTO PLANIVOLUMETRICO

DESTINAZIONI D'USO URBANISTICHE - TAVOLA PRESCRITTIVA

scala 1:2000

PLANIMETRIA GENERALE DI INQUADRAMENTO URBANISTICO E PARAMETRI URBANISTICI

29

Aree di concentrazione privata 47.985 mq

Aree private da assoggettare a verde pubblico 11.910 mq
di cui:

Perimetrazione P.E.C  - Sub Ambito 1 88.019 mq

Aree da cedere per viabilità pubblica     7.109 mq

Superfici da cedere per viabilità - separatore pubblico   2.320 mq

Aree private da assoggettare per parcheggio pubblico 13.050 mq

Aree in piena terra   8.815 mq
Ex art.7 lettera C. N.U.E.A
minimo 60% (11.910 x 60 /100 = 7.146)
8.815 mq > 7.146 mq

Aree private da assoggettare per viabilità   5.645 mq

.
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CORSO ROMANIA

+0.00 (219.5)

+0.00 (219.5)

+0.00 (219.5)

+0.00 (219.5)

+0.00

+0.00

+4.25

STUDIO ROLLA ZUT AMBITI 2.8/2 parte e 3.4 parte   P.E.C. SUB AMBITO 1   PROGETTO PLANIVOLUMETRICO 30

DESTINAZIONI D'USO URBANISTICHE | PIANTA PIANO PARCHEGGI - TAVOLA PRESCRITTIVA

scala 1:2000

Aree di concentrazione privata 32.170 mq
quota +0.00

PLANIMETRIA GENERALE DI INQUADRAMENTO URBANISTICO E PARAMETRI URBANISTICI

Perimetrazione P.E.C  - Sub Ambito 1 88.019 mq

*LE QUOTE ALTIMETRICHE SONO DA CONSIDERARSI INDICATIVE

Proiezione a terra del separatore pubblico   985 mq
posto a quota +4.25
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CORSO ROMANIA

STUDIO ROLLA ZUT AMBITI 2.8/2 parte e 3.4 parte   P.E.C. SUB AMBITO 1   PROGETTO PLANIVOLUMETRICO

Aree da cedere per viabilità pubblica     7.109 mq

scala 1:2000

Aree private da assoggettare per servizi pubblici    24.960 mq

31

INDIVIDUAZIONE AREE DA CEDERE E AREE DA ASSOGGETTARE - TAVOLA PRESCRITTIVA
PLANIMETRIA GENERALE DI INQUADRAMENTO URBANISTICO E PARAMETRI URBANISTICI

FABBISOGNO STANDARD

- EX ART. 21 L.U.R. 56/77  e s.m.i.

  100% SLP = 100% 24.860 mq = 24.860 mq
  di cui:
  MINIMO 50% SLP a parcheggio pubblico = 12.430 mq (cfr TAV 32)

VERIFICA STANDARD
DOTAZIONE FABBISOGNO

STANDARD TOTALI 24.960 mq     >  24.860 mq

Perimetrazione P.E.C  - Sub Ambito 1    88.019 mq

Aree da cedere per viabilità - separatore pubblico      2.320 mq

Aree private da assoggettare per viabilità       5.645 mq

.
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+0.00 (219.5)

+0.00 (219.5)

+0.00 (219.5)

+0.00 (219.5)

+0.00

+0.00

+4.25

STUDIO ROLLA ZUT AMBITI 2.8/2 parte e 3.4 parte   P.E.C. SUB AMBITO 1   PROGETTO PLANIVOLUMETRICO 32

DIMOSTRAZIONE DEL FABBISOGNO E DELLA DOTAZIONE DEI PARCHEGGI PUBBLICI E PRIVATI

PERIMETRAZIONE P.E.C. - SUB AMBITO 1

scala 1:2000

10.330 mq  > 8.701 mqPARCHEGGI PRIVATI

TOTALE PARCHEGGI PUBBLICI E PRIVATI 23.380 mq

PARCHEGGI STANDARD URBANISTICI
- EX ART. 21 L.U.R. 56/77  e s.m.i.

  100% SLP = 100% 24.860 mq = 24.860 mq (totale standard urbanistici)
  di cui:
  MINIMO 50% SLP a parcheggio pubblico = 12.430 mq

PARCHEGGI PUBBLICI 13.050 mq    > 12.430 mq

SPAZI A DISPOSIZIONE      23.030 mq
PER FABBISOGNO A PARCHEGGIO
PUBBLICO E PRIVATO DELLA
DESTINAZIONE COMMERCIALE
di cui:

DOTAZIONE FABBISOGNO

DOTAZIONE FABBISOGNO

PARCHEGGI PRIVATI
- EX L.122/89  Tognoli

SLP x 3.5 /10 = 24.860 x 3.5 /10 = 8.701 mq

PROIEZIONE A TERRA         985 mq
DEL SEPARATORE PUBBLICO       
POSTO A QUOTA +4.25

.
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CORSO ROMANIA

B
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S
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CORSO ROMANIA

CORSO ROMANIA

B
U

S

B
U

S

SPAZI A DISPOSIZIONE PER FABBISOGNO A PARCHEGGIO     20.585 mq

PUBBLICO E PRIVATO DELLA DESTINAZIONE COMMERCIALE

STUDIO ROLLASTUDIO ROLLA ZUT AMBITI 2.8/2 parte e 3.4 parte   P.E.C. SUB AMBITO 1   PROGETTO PLANIVOLUMETRICO ZUT AMBITI 2.8/2 parte e 3.4 parte   P.E.C. SUB AMBITO 1   PROGETTO PLANIVOLUMETRICO

PERIMETRAZIONE P.E.C. - SUB AMBITO 1

fuori scala

POSTI AUTO 801 p.a. >    725 p.a.

MQ 25.825

SCENARI SUPERFICI PARCHEGGIO

SUPERFICIE COMMERCIALE SV 12.000 mq SUPERFICIE COMMERCIALE SV 18.000 mq

POSTI AUTO 1.377 p.a. >    1.151 p.a.

MQ 46.410

FABBISOGNO PARCHEGGI COMMERCIO
- DCR 191/2012 ALL. C VAR 160 PRG TORINO = 695 p.a.

di cui MINIMO 50% parcheggio pubblico = 347 p.a.

FABBISOGNO PARCHEGGI  RISTORAZIONE
- REGOLAMENTO COMMERCIO COMUNALE N. 329 = 30 p.a. stima (SLP 360 - SS 280)
8+0.12*(SS-100)= 8+0.12*(280-100)=30 p.a.

PARCHEGGIO PUBBLICO  A RASO
FABBISOGNO PARCHEGGI COMMERCIO
- DCR 191/2012 ALL. C VAR 160 PRG TORINO = 1.121 p.a.

di cui MINIMO 50% parcheggio pubblico = 561 p.a.

FABBISOGNO PARCHEGGI  RISTORAZIONE
- REGOLAMENTO COMMERCIO COMUNALE N. 329 = 30 p.a. stima (SLP 360 - SS 280)
8+0.12*(SS-100)= 8+0.12*(280-100)= 30 p.a.

32 bis

NOTA: i fabbisogni e le dotazioni riportati sono da considerarsi indicativi e dovranno essere verificati puntualmente in sede di autorizzazione commerciale.

FABBISOGNO TOTALE PARCHEGGI = 695 p.a. + 30 p.a. = 725 p.a. 

FABBISOGNO TOTALE PARCHEGGI = 1.121 p.a. + 30 p.a. = 1.151 p.a. 

PERIMETRAZIONE P.E.C. - SUB AMBITO 1 PARCHEGGIO PUBBLICO  A RASO
fuori scala

.
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fuori scala

33

TRATTO I6

TRATTI A1-A2-A3

5.876 mq

10.473 mq

19.319 mq

PLANIMETRIA CATASTALE CON INDIVIDUAZIONE AREE DA CEDERE - TAVOLA PRESCRITTIVA

SUB AMBITO 1 - 88.019 mq * Valore stimato: la superficie grafica delle particelle indicate come "parte" è indicativa e verrà

puntualmente definita in fase di frazionamento catastale

FOGLIO          PARTICELLA        MQ        PROPRIETA'      

1044           270
3.090

62 parte
63 parte

EX DEA CAPITAL (oggi SAL SERVICE)

PROFIMM

TRATTI R1-R2-R3

24 parte
5 parte

156
75 parte
76 parte

147

FOGLIO          PARTICELLA        MQ        PROPRIETA'      

1044          

13.535
200

 2.785
  259

  1.360
1.110

70  ROMANIA SVILUPPO

     

1022          

PROFIMM
 MICHELIN

PROFIMM

Partita 5 strade di PRG COMUNE DI TORINO

COMUNE DI TORINO

Convenzione del 02.03.2009
Repertorio n° 14476 Atti n° 9468
Registrata a Torino
il 04.03.2009 n° 4971

COMUNE DI TORINO

*
*

*
*
*

*
*

PROFIMM
COMUNE DI TORINO
Particella ceduta per realizzazione
cavalcaferrovia

strada delle cascinette

TRATTO I3 3.936 mq
FOGLIO          PARTICELLA        MQ        PROPRIETA'      

1044           2.676
1.260

129 parte
150 parte

*
*

 ROMANIA SVILUPPO

TRATTI S1-S2 2.320 mq
FOGLIO          PARTICELLA        MQ        PROPRIETA'      

1044          
 90

425
  1.805

61 parte
129 parte
130 parte

*
*
*

 ROMANIA SVILUPPO

FOGLIO          PARTICELLA        MQ        PROPRIETA'      

1044            MORGAN STANLEY | WRM CAPITAL

      98 parte
  99 parte

 100 parte
 44 parte

    92
 72

   57
     94 RIO

*
*
*
*

1044          

    6 parte
   101 parte

 108
 109

47 parte
44 parte
97 parte

 6.664
       40
       44

     62
85
 55

     35

*
*

*
*
*

  MORGAN STANLEY | WRM CAPITAL

WRM CAPITAL
RIO

1044           2.303
870

148 parte
150 parte

*
*

 ROMANIA SVILUPPO

315 mq

6.985 mq

3.173 mq

 242
 139

2.135

157
158

   154
1044          

3.360 mq

2.516 mq
 MICHELIN

.
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PLANIMETRIA CATASTALE CON INDIVIDUAZIONE AREE DA ASSOGGETTARE - TAVOLA PRESCRITTIVA

61 parte
130 parte
148 parte

FOGLIO          

* Valore stimato: la superficie grafica delle particelle indicate come "parte" è indicativa e verrà

puntualmente definita in fase di frazionamento catastale

PARTICELLA        MQ        PROPRIETA'      

1044          
2.485

   2.070
1.090

 ROMANIA SVILUPPO

     

strada delle cascinette

fuori scala
SUB AMBITO 1 - 88.019 mq

VIABILITA' - TRATTI I1-I2-I4a 5.645 mq

PARCHEGGIO PUBBLICO 13.050 mq

VERDE PUBBLICO 11.910 mq

*
*
*

61 parte
130 parte
148 parte

FOGLIO          PARTICELLA        MQ        PROPRIETA'      

1044          
 8.583
 2.387

   2.080
 ROMANIA SVILUPPO

*
*
*

61 parte
130 parte
148 parte

FOGLIO          PARTICELLA        MQ        PROPRIETA'      

1044          
 1.202
9.700
1.008

 ROMANIA SVILUPPO
*
*
*

.
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CORSO ROMANIA

PLANIMETRIA CON LA DEFINIZIONE DELLA TIPOLOGIA DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE - TAVOLA PRESCRITTIVA

STUDIO ROLLASTUDIO ROLLA ZUT AMBITI 2.8/2 parte e 3.4 parte   P.E.C. SUB AMBITO 1   PROGETTO PLANIVOLUMETRICO ZUT AMBITI 2.8/2 parte e 3.4 parte   P.E.C. SUB AMBITO 1   PROGETTO PLANIVOLUMETRICO

OPERE EXTRA AMBITO A CURA E SPESE  DEL PROPONENTE   4.210 mq

PERIMETRO P.E.C. - SUB AMBITO 1      

OPERE IN AMBITO DA CEDERE A SCOMPUTO DEGLI ONERI DI URBANIZZAZIONE   7.109 mq

N

scala 1:3500

OPERE IN AMBITO DA ASSOGGETTARE A CURE E SPESE DEL PROPONENTE 30.605 mq

PIANO TERRA
OPERE EXTRA AMBITO A SCOMPUTO DEGLI ONERI DI URBANIZZAZIONE 32.495 mq

34

OPERE IN AMBITO DA CEDERE A CURA E SPESE DEL PROPONENTE   2.320 mq

.
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CORSO ROMANIA

PLANIMETRIA LOTTI DI INTERVENTO E CRONOPROGRAMMA

STUDIO ROLLASTUDIO ROLLA ZUT AMBITI 2.8/2 parte e 3.4 parte   P.E.C. SUB AMBITO 1   PROGETTO PLANIVOLUMETRICO ZUT AMBITI 2.8/2 parte e 3.4 parte   P.E.C. SUB AMBITO 1   PROGETTO PLANIVOLUMETRICO35

N

scala 1:3500PIANO TERRA

LOTTI      
MENSILITA'      

Viabilità      

1      2      3      4      5      6      7      8      9      10      11      12      

Verde      

Parcheggio a raso      

Separatore pubblico      

13      14      15      16      17      18      

Terrapieno inclinato      

.
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IPOTESI DI FRAZIONAMENTO SU PLANIMETRIA CATASTALE

scala 1:2000

61 A

130 B

148 A 130 A

130 C

129 C

61 C

130 I

130 D

129 A

150 B 129 B

130 E

130 G

130 H

130 F

61 B

61 D

61 E

149

150 A

148 B

148 C

148 D

148 E

148 F

PERIMETRAZIONE P.E.C. - SUB AMBITO 1                              88.019 mq

AREA DI CONCENTRAZIONE DELL'EDIFICATO PRIVATA       47.985 mq

Foglio Catast. 1.044 - Part. 129A-130A-130B-148A-148B-149-150A

AREE DA CEDERE PER VIABILITÀ PUBBLICA                             7.109 mq

Foglio Catast. 1.044 - Part. 129B-148C-150B

AREE DA CEDERE PER VIABILITÀ                                                2.320 mq
SEPARATORE PUBBLICO

Foglio Catast. 1.044 - Part. 61E-129C-130H-130I

AREE PRIVATE                                                                               5.645 mq
DA ASSOGGETTARE PER VIABILITÀ

Foglio Catast. 1.044 - Part. 61D-130F-130G-148E

AREE PRIVATE                                                                             24.960 mq
DA ASSOGGETTARE PER SERVIZI PUBBLICI

Foglio Catast. 1.044 - Part. 61A-61B-61C-130C-130D-130E-148D-148F

.
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CORSO ROMANIA

STUDIO ROLLASTUDIO ROLLA ZUT AMBITI 2.8/2 parte e 3.4 parte   P.E.C. SUB AMBITO 1   PROGETTO PLANIVOLUMETRICO ZUT AMBITI 2.8/2 parte e 3.4 parte   P.E.C. SUB AMBITO 1   PROGETTO PLANIVOLUMETRICO

PLANIMETRIA CON INDICAZIONE REGOLE EDILIZIE - TAVOLA PRESCRITTIVA

PERIMETRAZIONE P.E.C. - SUB AMBITO 1

37

AREA DI CONCENTRAZIONE DELL'EDIFICATO PRIVATA
CON SAGOMA INDICATIVA DEGLI EDIFICI

TORRE PIEZOMETRICA ESISTENTE h = 43 m

BUNKER ESISTENTE

FASCIA DI RISPETTO BEALERA  d ≥ 10
(Tav. 3 e 3/DORA foglio 2b - Allegati tecnici PRG di Torino.
Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica)

BEALERA ESISTENTE

NOTA: LE NUOVE COSTRUZIONI DOVRANNO RISPONDERE ALLE PRESCRIZIONI PREVISTE
 PER LE FASCE DI TUTELA COME INDICATO DALLE N.U.E.A. VOLUME I, ALLEGATO B,
 ART.1.1 COMMA 7

scala 1:2000

N

10

2

N

1

LIMITI DI DISTANZA TRA I FABBRICATI
ex art. 9 D.M. 1444/68
Zona C
Strada = 12.5  d min = 7.5 m

12.5

7.5

ALTEZZA MASSIMA CONSENTITA 27,50 m
N° PIANI +1 ; -1

ALTEZZA MASSIMA CONSENTITA 18,66 m
N° PIANI +1 ; -1

1

N ALTEZZA MASSIMA CONSENTITA 18,66 m
N° PIANI +2 ; -1

.
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VIABILITÀ

0.00

L = 12.5

ALTRA PROPRIETÀ

+4.25

+14.00SAGOMA INDICATIVA DI PROGETTO

LIMITE AREA DI
CONCENTRAZIONE

1.5

h max: 18,66m

1

PIANO ARRETRATO
ex appendice 1 R.E. - Art. A 17

40°

ALTRA PROPRIETÀSEPARATORE
PUBBLICO

 9.0

0.00

+4.25

+14.00SAGOMA INDICATIVA DI PROGETTO

d > 5

LIMITE AREA DI CONCENTRAZIONE

L = 11.5

0.00

+10.00

ALTRA
PROPRIETÀ

12.5

VIABILITA'

SAGOMA INDICATIVA DI PROGETTO

H max 18.66 m ≤ L

LIMITE AREA DI
CONCENTRAZIONE

d = 7.5

L = 20

+12.00

CORSO ROMANIA

LIMITE AREA DI CONCENTRAZIONEALTRA PROPRIETÀ

18.30

L = 50.00 > 35 m

10

LIMITE
PROPRIETÀ

SAGOMA INDICATIVA DI PROGETTO

0.00

+7.00

h max: +27,50 m

STUDIO ROLLA ZUT AMBITI 2.8/2 parte e 3.4 parte   P.E.C. SUB AMBITO 1   PROGETTO PLANIVOLUMETRICO

VERIFICHE URBANISTICHE ED EDILIZIE | CONFRONTANZE - TAVOLA PRESCRITTIVA

38

Hf = 14,50 + L/3 
Hf = (14,50 + 12,5/3) = 18,66 m

ex appendice 1 R.E. art. A 11
Verifica altezze dei fronti della costruzione

Zona C
strada = 12.5 m

ex art. 9 D.M. 1444/68
Limiti di distanza tra i fabbricati

Hf = 1,1(14,50 + L/3) 
Hf = 1,1(14,50 + 50/3) = 34,28 m

ex appendice 1 R.E. art. A 11, A 18
Verifica altezze dei fronti della costruzione

d min = 7.5 m

H max = 27,50 m

Hf = 1,1(14,50 + L/3) 
Hf = 1,1(14,50 + 20/3) = 23,28 m

ex appendice 1 R.E. art. A 11, A 18
Verifica altezze dei fronti della costruzione

H max = 18,66 m

.
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STUDIO ROLLA ZUT AMBITI 2.8/2 parte e 3.4 parte   P.E.C. SUB AMBITO 1   PROGETTO PLANIVOLUMETRICO 39

CONSUMO DI SUOLO - DELIBERA GIUNTA 10.12.2019

STATO DI FATTO scala 1:2000 PROGETTO scala 1:2000

PERIMETRO P.E.C. 88.019 mq di cui: PERIMETRO P.E.C. 88.019 mq di cui:

VIABILITA' PREVISTA PRG     2.950 mq

SUOLO NON CONSUMATO 11.875 mq

SUOLO CONSUMATO REVERSIBILMENTE 12.500 mq

SUOLO CONSUMATO PERMANENTEMENTE 60.694 mq

SUOLO NON CONSUMATO     8.425 mq

SUOLO CONSUMATO REVERSIBILMENTE   27.070 mq

SUOLO CONSUMATO PERMANENTEMENTE   49.574 mq

VIABILITA' PREVISTA PRG   2.950 mq
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TIPOLOGIE EDILIZIE E RIPARTIZIONI INDICATIVE - PLANIMETRIA GENERALE

 scala 1:1500
PERIMETRAZIONE P.E.C. - SUB AMBITO 1

*LE QUOTE ALTIMETRICHE SONO DA CONSIDERARSI INDICATIVE
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PERIMETRAZIONE P.E.C. - SUB AMBITO 1
 scala 1:1500

TIPOLOGIE EDILIZIE INDICATIVE - PLANIMETRIA PIANO PARCHEGGI
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fuori scala
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PROSPETTO CC
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TIPOLOGIE EDILIZIE INDICATIVE - PROFILI
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NORME TECNICHE D'ATTUAZIONE

INDICE

ART. 1 - Generalità
ART. 2 - Durata del P.E.C.
ART. 3 - Elaborati prescrittivi
ART. 4 - Modalità di Attuazione - Sub-ambiti e Lotti di intervento
ART. 5 - Destinazioni ammissibili, dati quantitativi
ART. 6 - Fabbisogno di aree per servizi pubblici
ART. 7 - Fabbisogno di aree a parcheggio ex Art. 25 D.C.R. 563-13414
ART. 8 - Regole urbanistico-edilizie
ART. 9 - Prescrizioni particolari
ART. 10 - Prescrizioni ambientali e paesaggistiche
ART. 11 - Disposizioni transitorie e finali

ART. 1 - Generalità
Le presenti Norme Tecniche di Attuazione (N.T.A.) disciplinano l'attuazione del Piano Esecutivo
Convenzionato (P.E.C.) relativo alle Zone Urbane di Trasformazione Ambiti 2.8/2 parte e 3.4
parte. Per tutto quanto non esplicitamente citato nelle presenti si rimanda alle disposizioni del

ART. 2 - Durata del P.E.C.

Le istanze dei titoli abilitativi edilizi dovranno essere presentate in tempo utile per completare

ART. 3 - Elaborati prescrittivi
Sono da considerarsi prescrittivi i seguenti elaborati allegati alla presente:

- Planimetria generale di inquadramento e parametri urbanistici - Destinazioni d'uso
urbanistiche (pagina 29);

- Planimetria generale di inquadramento e parametri urbanistici - Destinazioni d'uso
urbanistiche pianta piano parcheggi (pagina 30);

- Planimetria generale di inquadramento e parametri urbanistici - Individuazione aree da
cedere e aree da assoggettare (pagina 31);

- Planimetria catastale con individuazione lotti di intervento (pagina 33);
- Planimetria con la definizione della tipologia delle opere di urbanizzazione (pagina 34)
- Planimetria con indicazione regole edilizie (pagina 37);
- Verifiche urbanistiche ed edilizie - confrontanze (pagina 38);

Consumo di suolo - Delibera Giunta 10.12.2019 (pagina 39) nella

specifiche condizioni del suolo interessato, ed essere in questo senso verificabili.

ART.4 - Modalità di Attuazione - Sub-ambiti e Lotti di intervento
Lo Studio Unitario d'Ambito presentato relativamente agli Ambito 2.8/2 Corso Romania Est e
3.4 Cascinette Est, prevede un'attuazione mediante tre sub-ambiti soggetti a presentazione di
relativo Piano Esecutivo Convenzionato. Nell'ambito della trasformazione complessiva 
comunque sempre possibile trasferire la SLP prevista tra i tre sub-ambiti.
L'attuazione edilizia  avvenire per lotti, all'interno dello stesso sub-ambito, anche
mediante la presentazione due titoli abilitativi.

ART. 5 - Destinazioni ammissibili, dati quantitativi
Il PEC prevede l'attuazione della SLP prevista dalla scheda normativa Ambito 2.8/2 corso
Romania Est,, pari a mq 24.860. Tale SLP a destinazione  per il commercio e la grande
distribuzione ed A.S.P.I. si realizza su parte dell'Ambito 2.8/2 Corso Romania Est e su parte
dell'Ambito 3.4 Cascinette Est

ART. 6 - Fabbisogno di aree per servizi pubblici
Il fabbisogno delle aree a servizi viene calcolato ai sensi di quanto disposto dall'art. 21 comma
1 punto 3 e comma 2 della L.R. 56/77 e s.m.i.  come determinato dalla scheda di PRG e

100% SLP
100% SLP

ART. 7 - Fabbisogno di aree a parcheggio ex Art. 25 D.C.R. 563-13414
Il PEC prevede la realizzazione di aree destinate a parcheggio pubblico in misura sufficiente ad
assolvere quanto previsto all'art. 21 comma 1 punto 3 e comma 2 della L.R. 56/77,
relativamente al fabbisogno degli standards urbanistici ed in particolare alla dotazione minima
degli stessi  e prevede  dotazioni sufficienti per l'osservanza di quanto disposto dalla
L.122/89 in merito al fabbisogno di parcheggi privati discendente dalla costruzione di nuovi
edifici.

Il PEC inoltre prevede dotazioni complessive di parcheggi dirette a garantire l'osservanza, da
verificarsi in sede di Permesso di Costruire, dei criteri in materia di posti auto minimi dettati
dalla normativa commerciale (art. 25 della DCR 563-13414 e Regolamento della  di Torino
n. 329  per l'esercizio  di Somministrazione di alimenti e bevande

A tali  la dotazione complessiva prevista dal PEC tiene conto dei posti auto necessari in
relazione all'Autorizzazione commerciale per mq. 12.000 di superficie di vendita  rilasciata
(provvedimento N. 65/16 in data 8 giugno 2010 e successive modifiche, da ultimo
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base alle vigenti normative commerciali, con ampliamento della superficie di vendita sino a
massimo mq. 18.000.
Il rilascio dell'eventuale autorizzazione commerciale per mq. 18.000 comporterà, pertanto,
senza necessità di modifica della convenzione annessa al PEC in oggetto, l'assoggettamento
ad uso pubblico del 50% della dotazione di posti auto che sarà determinata in sede di
Conferenza dei servizi ex art. 9 D. Lgs. n. 114/98, da effettuarsi prima della presentazione
della Segnalazione Certificata di Agibilità di cui all'art. 24 del D.P.R. 380/2001. Sono fatte
salve le verifiche in relazione alle normative vigenti al momento del rilascio della richiesta di
autorizzazione non specificamente citate nelle presenti norme.

ART. 8 - Regole urbanistico-edilizie
Per la definizione delle regole urbanistico-edilizie si rimanda a quanto contenuto negli
elaborati rappresentati alle pagine 37 e 38 del fascicolo del Progetto Planivolumetrico.

ART. 9 - Prescrizioni particolari
1. Il perimetro delle aree di concentrazione dell'edificato costituisce il limite esterno
entro cui riportare il posizionamento indicativo degli edifici. Non è ammessa la realizzazione
di costruzioni all'esterno di tale perimetro.

2. In conformità a quanto previsto dall'art. 15 comma 9 delle N.U.E.A. di P.R.G. è sempre
ammesso il ribaltamento dell'altezza delle fronti e l'affaccio dei nuovi edifici anche su aree
che la trasformazione dell'ambito destina a servizi pubblici, nonché la riduzione del rapporto
minimo tra area scoperta e area del lotto.

3. Il numero dei piani degli edifici potrà variare come prescritto a pagina 37 del fascicolo
del Progetto Planivolumetrico.
Gli edifici non potranno comunque superare l'altezza massima prescritta dall'art. A punto
A11 dell'appendice 1 al Regolamento Edilizio della Città di Torino (come da pagina 38 del
fascicolo del progetto planivolumetrico) pari a ml 18,66 con un interpiano massimo pari a ml
14,50. In conformità a quanto disposto dall'art. A punto A16 dell'appendice 1 al R.E. l'altezza
massima può essere superata, in alcune parti di ciascuna facciata, di non oltre metri 4,00,
purché l'eccedenza di superficie che ne risulta sia compensata da corrispondente riduzione,
in altra parte della stessa facciata. Tale riduzione dovrà essere determinata con altezza non
superiore al doppio di quanto incrementato.
È sempre ammessa la realizzazione di un piano arretrato in conformità di quanto previsto
nell'appendice 1 punto A17 del Regolamento Edilizio della Città di Torino.

4. Solo al fine del calcolo del numero dei piani, non costituiscono piano le eventuali
strutture realizzate all'interno di un unico volume da cui da piano terra sia visibile l'ultimo
solaio di copertura, per l'insediamento di attività di intrattenimento, svago e tempo libero.

5. Non costituiscono SLP, ai fini del rispetto degli indici di edificabilità, oltre quanto
descritto all'art. 2 punto 11 delle N.U.E.A. di P.R.G., le scale di sicurezza necessarie al rispetto
delle Norme di prevenzione incendi e i relativi spazi funzionale i porticati di uso comune purché
assoggettati all'uso pubblico.

6. È ammessa la realizzazione di parcheggi privati a raso nelle aree individuate come aree di
Concentrazione privata dell'edificato di cui alla pagina 29 del fascicolo del Progetto
Planivolumetrico.

7. In conformità a quanto previsto dall'art. 2 punto 14 “Verde Privato” delle N.U.E.A. del
P.R.G. vigente, nelle aree di concentrazione dell'edificato all'interno degli Ambiti di
Trasformazione, non sussiste l'obbligo di destinare aree a verde in piena terra.

8. Qualora gli edifici risultassero arretrati di ml 1,50 rispetto al filo stradale non è fatto
obbligo il rispetto dell'art.77 punto 1 comma 5 del Regolamento Edilizio.

9. È ammessa la realizzazione degli accessi carrai alle autorimesse private da aree destinate
a parcheggi pubblici, a condizione che non venga pregiudicata la fruibilità dei parcheggi
pubblici stessi.

10. Quale “distanza congrua” dalla Torre Piezometrica viene assunta ed indicata la distanza
minima di ml. 8. Per quanto riguarda modalità di calcolo della distanza tra i fili di fabbricazione
si richiamano le indicazioni dell'Appendice 1.

ART. 10 - Prescrizioni ambientali e paesaggistiche
Sono fatte salve le prescrizioni derivanti dal procedimento di VAS del PEC, quelle contenute
nella DD n.104 del 19.04.2016 conclusiva della VAS della Variante 311, quanto disposto nella
Determina Dirigenziale n.132/A2009A/2021 del 14.06.2021 di Regione Piemonte di conclusione
della verifica di VIA, ed ogni altra prescrizione degli Enti competenti in materia ambientale.

ART. 11 - Disposizioni transitorie e finali
Le aree di cui al presente Piano Esecutivo Convenzionato (P.E.C.) sono regolate dalle
prescrizioni del Piano Esecutivo stesso fino alla sua scadenza temporale e/o completa
attuazione.
Decorsi i termini di durata del PEC e comunque ad avvenuto completamento degli interventi si
applicano le disposizioni di cui all'art. 33 comma 13 delle N.U.E.A. di P.R.G.

.
 
-
 
R
e
p
.
 
D
E
L
 
3
0
/
0
9
/
2
0
2
1
.
0
0
0
0
9
7
0
.
I
 
 
C
o
p
i
a
 
c
o
n
f
o
r
m
e
 
d
e
l
l
'
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
s
o
t
t
o
s
c
r
i
t
t
o
 
d
i
g
i
t
a
l
m
e
n
t
e
 
d
a
 
A
l
b
e
r
t
o
 
R
o
l
l
a



INSERIMENTO AMBIENTALE
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